IL CASO:  Stima del valore di esistenza delle mura di Montagnana
Il comune di Montagnana intende aderire al piano di finanziamenti della Regione Veneto per la conservazione delle città murate medievali. Tra le richieste anche quella del valore sociale delle mura per la collettività 
Il tipo economico è il valore d’uso sociale ricostruito per via diretta della disponibilità a pagare tramite questionari e interviste. 
Censimento della popolazione avviato presso i comuni: 
- Abitanti di Montagnana n. 9.351 e zona territoriale di competenza (Bevilacqua, Pressana, Ospedaletto, Saletto, Urbana, Merlara, Casale, Megliadino S.Fidenzio, Megliadino S.Vitale, Castel Baldo, Masi) pari a 29.349 abitanti ed in totale 38.700 abitanti. 
Invio del questionario con ricerca della disponibilità a pagare 
Campione statistico di 1.000 persone di cui 500 di Montagnana e 500 dei rimanenti comuni del comprensorio. 
Disponibilità a pagare annua: 
- n.  90  persone fino a   5,00 Euro 
- n. 110 persone fino a 15,00 Euro 
- n. 400 persone fino a 25,00 Euro 
- n. 280 persone fino a 40,00 Euro 
- n. 120 persone fino a 50,00 Euro 
e facendo la media ponderata una disponibilità a pagare individuale di Euro 29,30  che moltiplicata per il numero degli abitanti del comprensorio :  
- abitanti = 38.700 x Euro 29,30 = 1.133.910 che indica la grandezza della disponibilità annua a pagare per la conservazione del bene. 
 e capitalizzati nel tempo illimitato 1.133.910 €/0.02 = (56.695.500)  57  milioni di €.  
Il risultato è un segnale del valore d’uso sociale delle mura – cioè la loro importanza storica e culturale tradotta in moneta.  
Sulla base di tale valore sociale è ora possibile programmare tutta una serie d’interventi quali: l’ACB del restauro, la programmazione turistica, l’adesione al programma di finanziamenti della Regione Veneto per la conservazione e valorizzazione delle città murate. 
IL CASO:  Stima del valore d’uso sociale del Castello di Soave .                    
Il valore ambientale del castello di Soave è stimato con il valore d’uso sociale che corrisponde “all’insieme dei benefici diretti e indiretti che la collettività riceve dall’utilizzo delle risorse ambientali e storico-culturali conservate e tutelate”. 
Nel caso specifico è stato scelto il metodo del costo del viaggio in quanto è indicato per la stima dei beni pubblici territoriali. 
Questa metodologia di calcolo del valore dei beni ambientali proposta per la prima volta negli USA agli anni Cinquanta, rappresenta uno dei metodi maggiormente diffusi per la valutazione monetaria degli aspetti ricreazionali di un sito d’interesse pubblico. In particolare si cerca di evidenziare la disponibilità a pagare nei confronti di un determinato bene ambientale, sulla base del comportamento assunto dalle persone nei riguardi di questo bene. 
Con il procedimento indiretto del travel cost si ricostruisce per via indiretta la funzione di utilità del bene la sua domanda ricreazionale annua che capitalizzata ricostruisce il valore ambientale del castello.  
Dati necessari: 
- numero di visitatori nell’anno                  - bacino di utenza                         - costo del viaggio 
 - Numero di visitatori nell’anno  
Il periodo di osservazione è stato dal 1 aprile 2007 al 1 aprile 2008 e, tramite i biglietti d’entrata staccati siamo risaliti al numero dei visitatori in 4700; di questi: 
•   2000 arrivati apposta per la visita 
•   1000 studenti in viaggio d’istruzione 
•   1700 villeggianti con sosta temporanea per lo più domenicale 
 - Bacino d’utenza:  Con una serie di interviste a campione siamo risaliti al bacino d’utenza in 150 km da dividersi in zone concentriche di 50 km; in particolare: 
• Il 45% dei visitatori proviene da una zona compresa in un raggio di 50 km 
• Il 20% dei visitatori proviene da una zona compresa tra i 50÷100 km 
• Il 35% dei visitatori proviene da una zona compresa tra i 100÷150 km 
 - Costo del viaggio  
Il costo del viaggio è dato dalla somma di costi del t Il costo del trasporto è ricavato dai dati ACI/2008 e così: 
• 0,40€/km per le auto                   • 6,00€/km per gli autobus 
Le scolaresche hanno viaggiato in autobus ed i privati in auto. 
Ogni autobus trasporta di media 50 persone e ogni auto tre.  
Il costo del biglietto  è 5,00€; solo per gli studenti è ridotto a 2,50€.   
Il costo del ristoro: dai questionari effettuati si evidenzia che ogni singolo visitatore spende mediamente la cifra di 12,50€   
Costo complessivo della visita 
A - Costo di trasporto  
- numero di autobus che si recano a Soave nell’arco di un anno: n.°studenti/posti autobus=1000/50=20 autobus di cui: 
• 45% (9 autobus) provenienti da un raggio di 50km; 
• 20% (4 autobus) provenienti da una zona compresa tra i 50÷100km 
• 35% (7 autobus) provenienti da una zona compresa tra i 100÷150km 
 - numero delle auto che in un anno si recano al Castello (ogni auto tre persone): (n.°persone venute apposta+n.°villeggianti)/posti a uto=(2000+1700)/3=1233 auto di cui: 
• 45% (555 auto) provenienti da un raggio di 50km; 
• 20% (247 auto) provenienti da una zona compresa tra i 50÷100km 
• 35% (432 auto) provenienti da una zona compresa tra i 100÷150km 
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Distanza Mezzodi | Costoviaggio | Mezzodi | Costo viaggio Costo
trasporto autobus| 6,00€/Km | trasportoauto | 0,40 €Km | complessivo
0+50 9 2700 555 11100 13800
50+100 4 2400 247 9880 12280
100 + 150 7 6300 43 25020 32220
Totale: 2 11400 1233 46820 58220

Costo complessivo: costo viaggio autobus + costo del viaggio auto = 58.220 Euro




 Costo complessivo: costo viaggio autobus + costo del viaggio auto = 58.220 Euro  
B - Costo del biglietto  
Il costo del biglietto di entrata in € 5,00 intero e € 2,50 ridotto per gli studenti; in totale: - n.°persone arrivate per la visita + n.°villeggian ti  x 5,00 € + n.°studenti x 2,50 € = 3700 x 5,00 € +1000 x 2,50 €= 21.000 Euro   
C - Costo del ristoro 
Numero visitatori x 12,50€  = 4700 persone  x 12,50 € =58.750 Euro   Costo totale della visita Costo di trasporto + costo del biglietto + costo di ristoro =Euro 58.220 + 21.000 + 58.750 = 137.970 Euro  Il costo complessivo della visita ammonterebbe pertanto a 137.970 Euro che arrotondiamo a 140.000 Euro.   
ELABORAZIONE DEL MODELLO Con il travel costo di Euro 140.000 / anno siamo risaliti alla funzione di domanda del bene/castello cioè al suo prezzo ombra. Ora capitalizzando tale segnale di prezzo al 2% come da indicazioni F.I.O.:  
140.000/0,02 = 7,0 milioni di euro  
Cifra che rappresenta il  valore d’uso socialedel bene, cioè l’apprezzamento che la collettività attribuisce al castello di Soave.  In base a tale segnale di valore sarà possibile realizzare una serie d’interventi al castello, tra i quali: 
- finanziamento regionale per il restauro - promozione di attività turistico / ricreative - studi storico – culturali - inserimento nei PAT /PATI 
IL CASO:  Stima del valore ambientale del Parco di Legnago – aggiornato al 2008.                    In coincidenza della formazione del nuovo P.A.T. è richiesto il valore 
sociale che la comunità di Legnago attribuisce al parco cittadino  
Fasi: 1. Descrizione del parco e delle essenze vegetali;  2. Storia del parco e documentazione fotografica;  3. Utilizzo del parco;  4. Indagine sulla “percezione ambientale del parco da parte dei legnaghesi;  5. Stima del valore d’uso sociale del parco. 
 Per ricostruire il valore d’uso sociale è stato scelto il procedimento indiretto del “prezzo 
edonico ” quale differenza fra il valore di mercato degli immobili con “effetto parco” e la stima degli stessi “senza effetto parco”. 
In pratica quello che in estimo tradizionale è il valore complementare. Il metodo è quello più adatto per stimare il valore di esistenza dei beni pubblici a 
“influenza ambientale circoscritta”.

La procedura di stima consiste nell’individuare la zona di influenza del bene ambientale parco ed effettuare la doppia stima degli immobili urbani. 
Zona di influenza: il parco di Legnago influenza positivamente la zona che viene individuata nel Viale dei Tigli, nella circonvallazione, nella porzione di strada comunale che dal naviglio Bussè porta alla stazione ed in Via XX Settembre. 
Con la carta tecnica regionale e la mappa catastale sono stati individuati i fabbricati oggetto di stima, conteggiato il numero dei piani di ognuno e misurato il numero di mq. abitabili in  29.768 mq. 
Nell’agenzia immobiliare della zona ci siamo informati del valore di mercato medio prudenziale degli immobili con particolare riferimento al parco. 
- Valore di mercato con effetto affaccio delle u.i. sul parco - Valore di mercato senza effetto affaccio delle u.i. sul parco 
Ecco le risposte ottenute: Con effetto parco 
- 2.000 – 2.500 € mq. per fabbricati nuovi o di recente ristrutturazione - 1.500 – 2500 € mq. per fabbricati usati o vetusti di almeno 30 anni 
Senza effetto parco - 1.800 – 2.300 € mq. per fabbricati nuovi o di recente ristrutturazione - 1.300 -  1.800 € mq. per fabbricati usati o vetusti di almeno 30 anni 
 L’elaborazione statistica dei dati è riportata nel foglio elettronico in allegato. Qui s’indica il VALORE d’uso sociale del parco di Legnago stimato con procedura de prezzo edenico in (60958234,80 - 55368865,80 =  5.589.369 €) Euro 5,5 milioni di Euro.  Detta cifra è “il segnale di valore” che la cittadinanza di Legnago attribuisce al Parco. In base a tale valore saranno possibili le scelte in materia di custodia, manutenzione, fruizione e valorizzazione del parco intraprese dalla comunità legnaghese.  
  2.  STIMA DEI BENI AMBIENTALI CAPACI DI SERVIZI QUANTI -  QUALITATIVI  p. 315  
Queste stime nascono dall’esigenza sempre più sentita di preservare il territorio dall’ulteriore spreco e deprezzamento per abusivismo edilizio, sfruttamento di cave e 
discariche, costruzione di strade ed infrastrutture non sempre necessarie. Più recentemente la stima di questi beni pubblici viene effettuata anche ai fini della programmazione territoriale. 
  Esempi Servizi quantitativi Servizi qualitativi – Esternalità + 
Valle da pesce Pesce Ambiente naturale e paesaggio 
Territorio rurale Prodotti agricoli Territorio governato – paesaggio

Bosco alpino Legname con tagli successivi Tutela erosione e paesaggio  
SCOPO   ⇒ EVITARE LO SPRECO DI TERRITORIO  PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE es. L.R. 11/04 – P.T.C. 
  L’esempio più concreto riguarda un territorio agricolo interessato da un processo 
di programmazione industriale e/o urbana e che in seguito alla trasformazione perderebbe terreno coltivabile e caratteristiche paesaggistiche. 
Il valore dei servizi resi da questa categoria di beni deve riflettere sia il reddito dei soggetti interessati allo svolgimento dei processi produttivi e sia le rinunce degli altri cittadini interessati alla loro tutela. 
 - I servizi quantitativi persi in seguito al nuovo assetto territoriale si stimano come 
somma dei proventi derivanti dall’impiego dei fattori produttivi diretti in agricoltura (terra, lavoro e capitale ed utile o profitto d’impresa) ed indiretti (le entrate fiscali per l’amministrazione pubblica). 
- La stima dei servizi qualitativi deteriorati (paesaggio, qualità della vita, inquinamenti ecc.) si stima attraverso il Valore d’uso sociale 
 STIMA DEI BENI CAPACI DI SERVIZI QUANTI / QUALITATIVI 
⇓ ⇓⇓ ⇓ Valore servizio quantitativo + Valore servizio qualitativo 

⇓      S Redditi ( Sa+St+I+Bf/Rp+P) + Tr 
 ⇓ Valore d’uso sociale 
 Quando la stima riguarda un comprensorio vasto come potrebbe essere quello delle 
“Valli grandi veronesi”, la ricchezza annua sottratta in seguito alla perdita delle risorse territoriali prende il nome di MRT cioè macro reddito territoriale.  
In tal caso i servizi quantitativi resi dal territorio sono la somma dei redditi di terra, lavoro e capitale, profitti e tributi dati dal comprensorio agricolo delle Valli g. veronesi + il Vds. per i servizi ambientali qualitativi (paesaggio agrario di grande interesse, acque governate, zona archeologica e presenza d’ insediamenti rurali / contrade). 
Per quanto attiene il valore dei servizi quantitativi, questo può essere stimato per differenza fra il valore della Produzione territoriale agricola e la somma di ammortamenti e materia prime impiegate nei processi produttivi: Pta – ( Spese per materie prime + ammortamenti). 
Il Vds può essere stimato attraverso la “disponibilità ad accettare” (sempre attraverso questionari ) la perdita dei benefici ambientali.

